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Al Presidente

del Consiglio regionale

Mauro LAUS

SEDE

MOZIONE nsV$WS

(AH. 69 e. 1 e art. 103 Regolamento)

Oggetto: Esenzione aumento bollo auto per automobili utilizzate per attività di volontariato

sociale

PREMESSO che l'articolo 2 dell'approvando DDL n. 66 "Disposizioni urgenti in materia

finanziaria"' prevede la rideterminazione degli importi della tassa automobilistica stabilendo un

aumento de! 10 per cento per i veicoli di potenza superiore ai 100 kw;

TENUTO CONTO che tale aumento incide ulteriormente sulla situazione finanziaria, già

fortemente appesantita dalla generale crisi economica di questi anni, in cui si trovano ì cittadini

piemontesi;

CONSIDERATO necessario adottare misure alternative rispetto all'aumento dell'imposizione

fiscale a carico dei cittadini previsto dal l'approvando DDL n. 66;

RITENUTO opportuno individuare, ne! caso specifico, quantomeno delle esenzioni a favore di

alcune categorie di soggetti per cui l'utilizzo dell'automobile è indispensabile

il Consiglio regionale

impegna

il Presidente della Giunta e la Giunta regionale

ad adottare provvedimenti che prevedano l'esenzione dall'aumento dei bollo auto a favore dei

soggetti, pubblici e privati, proprietari di automobili utilizzale per lo svolgimento di attività di

volontariato sociale.
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